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 Comune di Venezia

Direzione Centrale Sviluppo del Territorio e Mobilità

  Ufficio URBANISTICA








Al Direttore dello Sportello Unico








Area Edilizia Privata








Dott. Renato Andreazza

Oggetto: Interventi alle bocche lagunari per la regolazione dei flussi di marea - sistema MOSE – Magistrato alle Acque.

A seguito della segnalazione della Direzione in indirizzo con prot. gen. 223003 del 8.06.2005 questo ufficio ha esaminato la documentazione del Progetto Definitivo del Magistrato alle Acque per gli interventi alle bocche lagunari depositato presso gli uffici municipali della Legge Speciale, sottoponendone i contenuti progettuali a verifica di rispondenza agli strumenti di Pianificazione Territoriale e Urbanistica regionali e comunali. 

Strumenti di Pianificazione Territoriale 

-PALAV, Piano di  Area della Laguna e dell’Area Veneziana (Del. Consiglio Regionale n.70 /95).

Strumenti di Pianificazione Urbanistica comunali vigenti:

-
Piano Regolatore Generale approvato con DPR del 17.121962.

· Variante al Prg per l’isola di Pellestrina approvato con DGR 3078 del 05.07.94.
· Variante al Prg per l’isola del Lido approvata con DGR 1848 del 23.06.2000 anche a seguito delle Intese con gli Organi dello Stato prot. n.98.00270 del 29.10.1998.
Strumenti di Pianificazione Urbanistica comunali adottati:

· Variante al Prg per le Isole e la Laguna di Venezia adottato il 13.09.2004 con Del. 107Consiglio Comunale.

· Variante al Prg per l’isola di Pellestrina adottata il 16.02.2005 con Del. n. 76  del Consiglio Comunale.
· Piano Particolareggiato dell’Arenile dell’isola del Lido adottato il 11.10.2004 con Del 511 dalla Giunta Comunale.

Nota: gli strumenti urbanistici adottati esercitano il regime di salvaguardia.

Provvedimenti prescrittivi vigenti:

· DGRV n° 4018 del 31 dicembre 2001  Individuazione dei perimetri dei proposti SIC e delle ZPS, in attuazione della Direttiva Habitat 92/43/CEE.


BOCCA del LIDO

Gli interventi alla Bocca di Porto del Lido consistono nella realizzazione all’interno del territrorio del Comune di Venezia di:

· porzioni delle dighe esterne del porto rifugio realizzato per lo più nel comune di Cavallino e dei raccordi con il molo nord della bocca (il comune del Cavallino estende la sua potestà entro 80 metri dalla riva);

· isola di separazione dei varchi di circa 800 mq all’interno della bocca difronte all’isola di S. Erasmo con relative spalle del sistema delle paratoie delle opere mobili e costruzione di manufatti per l’esercizio delle paratoie;

· rafforzamento del molo sud per inserimento di una spalla di sostegno del sistema delle paratoie delle opere mobili e allargamento di m 60 del molo stesso con la formazione di una nuova barriera verso sud ed interessamento dell’ arenile del litorale del Lido;

· scavo del canale di bocca per le opere di cantiere.

Le opere sopra descritte non sono previste dal PALAV, né dal Prg del 1962, né dalla Variante al Prg per l’isola del Lido del 2000.

La V.Prg per la Laguna e le Isole minori adottata non prevede la realizzazione dei moli del porto rifugio, dell’isola di centrale a est del “bacan” né della spalla delle barriere mobili sul molo sud.

Il Piano Particolareggiato dell’Arenile del Lido, adottato in attuazione della V.Prg della medesima isola, non prevede l’ampliamento del molo sulla spiaggia libera.

Il DGRV n. 4018 del 31.12.2001 individua l’area della battigia dell’isola del Lido interessata dall’allargamento del molo sud, come zona SIC (Sito di Importanza Comunitaria) Lidi di Venezia: biotopi litoranei (cod. IT3250023ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE) in cui si applicano le specifiche normative.

Il PALAV:

· L’apparato normativo del PALAV all’art. 58 bis rinvia per gli interventi dello Stato entro la conterminazione lagunare alla normativa della legge speciale.

· L’ambito della “Laguna viva” è normato dall’art. 5 in cui sono “vietati interventi di bonifica”. Ciò vale per il porto rifugio, l’isola cosidetta del bacan e le opere di rafforzamento del molo sud.

· L’ambito dell’allargamento del molo è definito come “ambito interessato da dune consolidate, boscate e fossili e arenili” (art 14) in cui  come prescrizione e vincolo per interventi “è vietata la realizzazione di qualsiasi manufatto” e “vietato l’asporto di materiali e comunque l’alterazione dei profili delle dune”.

· L’art.5 consente per i canali solo attività di manutenzione ai fini idraulici.

GLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI:

· Il Prg del 1962 non norma interventi sugli spazi lacustri né i moli foranei pur restando il vincolo di assetto degli stessi.

· La V.Prg del Lido regola gli interventi delle aree adiacenti il molo con la definizione di specifiche norme di tutela del “Litorale sabbioso” (art 65) e del “Sistema delle dune embrionali, consolidate e delle bassure” rientranti nelle “Zone di riserva orientata” (art. 77) aree sulle quali ricade la previsione di “Parco Territoriale” (art.63).

· Il Piano Particolareggiato degli Arenili conferma ed esplicita ulteriormente le previsioni della V. Prg per il Lido.

BOCCA DI MALAMOCCO

Gli interventi alla Bocca di Porto di Malamocco consistono nella realizzazione:

· realizzazione di una spalla di rinforzo del molo nord con modifica dell’assetto dello stesso nel punto di attacco delle barriere mobili e probabile interessamento delle aree retrostanti;

· eliminazione di una porzione del molo sud dalla radice sull’isola di Pellestrina sino a circa la metà della sua lunghezza;

· creazione di una conca di navigazione in parte sul territorio del Comune di Venezia in parte su superfici marine fuori della conterminazione lagunare e dei confini comunali;

· creazione di una spalla di sostegno del punto di attacco delle barriere mobili nell’attuale bocca di porto;

· creazione di una spalla di sostegno della conca di navigazione e realizzazione di manufatti per l’esercizio delle paratoie, sempre entro l’attuale bocca di Malamocco;

· intervento di rafforzamento del muro del forte S. Pietro e creazione di un nuovo muro di attacco dal medesimo all’ingresso della conca verso laguna e risagomatura della spiaggia;

· scavo del canale di bocca per le opere di cantiere e per la realizzazione della conca di navigazione.

Per quanto riguarda il molo a nord: 

· le opere sopra descritte non sono previste dal PALAV, né dal Prg del 1962, né dalla Variante al Prg per l’isola del Lido del 2000. 

· il Piano Particolareggiato dell’Arenile del Lido adottato in attuazione della V.Prg della medesima isola, non prevede interventi di modificazione del molo esistente né delle aree retrostanti

· il DGRV n. 4018 del 31.12.2001 individua l’area della battigia dell’isola del Lido interessata dall’allargamento del molo sud, come zona SIC (Sito di Importanza Comunitaria) Lidi di Venezia: biotopi litoranei (cod. IT3250023ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE) in cui si applicano le specifiche normative.

Il PALAV:

· L’apparato normativo del PALAV all’art. 58 bis rinvia per gli interventi dello Stato entro la conterminazione lagunare alla normativa della legge speciale.

· Le aree retrostanti il molo sono definite come “ambito interessato da dune consolidate, boscate e fossili e arenili” (art 14) in cui come prescrizione e vincolo per interventi “è vietata la realizzazione di qualsiasi manufatto” e come “aree di interesse paesistico ambientale” (art.21 a) per le quali sono indicate direttive come “aree da considerarsi prioritarie nell’applicazione delle direttive CEE”.

GLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI: 

· il Prg del 1962 non norma interventi sui moli foranei pur restando il vincolo di assetto degli stessi.

· la V.Prg del Lido regola gli interventi delle aree adiacenti il molo con la definizione di specifiche norme di tutela del “Litorale sabbioso” (art 65), di una porzione centrale come “Ambiente con presenza di siti di riproduzione e rifugio delle biocenosi originarie, rientrante nelle “Zone a gestione particolare” (art. 80) del “Sistema delle dune embrionali, consolidate e delle bassure” e di “Pineta litoranea”, rientranti nelle “Zone di riserva orientata” (art. 77), tutte aree sulle quali ricade la previsione di “Parco Territoriale” (art.63).

· il Piano Particolareggiato dell’Arenile conferma ed esplicita ulteriormente le previsioni della V. Prg per il Lido.

Per quanto riguarda il molo sud:

· le opere sopra descritte non sono previste dal PALAV, né dal Prg del 1962, né dalla Variante al Prg per l’isola di Pellestrina

· la variante per l’isola di Pellestrina adottata conferma l’assetto territoriale previsto dal Prg e dalla successiva variante specifica per l’isola confermando lo stato di fatto.

· la variante al Prg per la Laguna e le Isole minori non prevede modifiche degli assetti del molo. 

· il DGRV n. 4018 del 31.12.2001 individua l’area immediatamente a nord del molo sull’isola del Lido interessata dall’allargamento del molo nord, e l’area adiacente al molo a sud della bocca sull’isola di Pellestrina come zone SIC (Sito di Importanza Comunitaria) Lidi di Venezia: biotopi litoranei (cod. IT3250023ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE) in cui si applicano le specifiche normative anche per progetti non interessanti l’area ma che possono influire negativamente, per i suoi effetti, le aree sottoposte a tutela.


IL PALAV:

· l’apparato normativo del PALAV all’art. 58 bis rinvia per gli interventi dello Stato entro la conterminazione lagunare alla normativa della legge speciale.

· le aree retrostanti il molo sono definite come “ambito interessato da dune consolidate, boscate e fossili e arenili” (art 14).

· l’ambito della “Laguna viva” è normato dall’art. 5 in cui sono “vietati interventi di bonifica” econsente per i canali solo attività di manutenzione ai fini idraulici.

GLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI:

· il PRG del 1962 non norma interventi sui moli foranei, pur restando il vincolo di assetto degli stessi.

· la variante al Prg vigente per l’isola di Pellestrina individua le aree adiacenti come “sottozona B8” – “aree di protezione e riqualificazione idrogeologica, naturalistica e ambientale” (art.16) consentendo i soli interventi volti alla riqualificazione ambientale. L’art. 30delle NTA della V.Prg per Pellestrina  consente il consolidamento delle sponde a S. Maria del Mare ai soli fini di restauro ambientale con esclusione dell’uso di elementi in pietrame e calcestruzzo.

· la Vprg per l’isola di Pellestrina adottata, in attuazione del Palav, prevede la formazione nell’area a ridosso dell’intervento di un parco Territoriale (scheda 1delle NTSA) e di sistemazione dell’Arenile (scheda 24) anche nella parte ridossata al molo originario.

· si ricorda che il Murazzo di Pellestrina, comprensivo dei molo foranei è vincolato ai sensi della legge 1.06.1939 n.1089 e modifiche successive, con apposito Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione del 1967.


BOCCA DI CHIOGGIA

Gli interventi alla Bocca di Porto di Chioggia  relativamente all’ambito territoriale del comune di Venezia, consistono:

· nella realizzazione di un porto rifugio lungo il molo nord della bocca (Ca’ Roman),

· demolizione di parte del molo esistente,

· scavo di porzione della battigia e della zona retrostante verso laguna,

· formazione parziale di un nuovo molo di contenimento dell’isola di Pellestrina su terreno precedentemente rimosso,

· formazione di nuovi moli di sponda del porto rifugio entro la bocca, formazione di una conca di navigazione per piccoli natanti (pescherecci e altro),

· formazione di una nuova isola lungo il molo adiacente al forte Barbarigo (Ca’ Roman).

Le opere sopra descritte non sono previste dal PALAV, nèdal Prg del 1962, né dalla Variante al Prg per l’isola di Pellestrina. 

La variante per l’isola di Pellestrina adottata conferma l’assetto territoriale previsto dal Prg e dalla successiva variante specifica per l’isola confermando lo stato di fatto.

La variante al Prg per la Laguna e le Isole minori non prevede modifiche degli assetti del molo né la formazione di una nuova isola. 

Si ricorda inoltre che il porto rifugio di Ca’ Roman non era presente nel Progetto di Massima (Progetto Rea del 1989): E’ stato introdotto con il progetto definitivo a seguito del parere del Comune di Chioggia e della Soprintendenza.

Il DGRV n. 4018 del 31.12.2001 individua l’area immediatamente a nord del molo sull’isola di Pellestrina interessata dall’allargamento del molo sud, come zona SIC (Sito di Importanza Comunitaria) Lidi di Venezia: biotopi litoranei (cod. IT3250023ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE) in cui si applicano le specifiche normative anche per progetti non interessanti l’area ma che possono influire negativamente, per i suoi effetti, le aree sottoposte a tutela.


IL PALAV:

· l’apparato normativo del PALAV all’art. 58 bis rinvia per gli interventi dello Stato entro la conterminazione lagunare alla normativa della legge speciale.

· le aree retrostanti il molo sono definite come “ambito interessato da dune consolidate, boscate e fossili e arenili” (art 14) in cui come prescrizione e vincolo per interventi “è vietata la realizzazione di qualsiasi manufatto”, “vietato l’asporto di materiali e comunque l’alterazione dei profili delle dune”e come “aree di interesse paesistico ambientale” (art.21 a) per le quali sono indicate direttive come “aree da considerarsi prioritarie nell’applicazione delle direttive CEE”..

· l’ambito della “Laguna viva” è normato dall’art. 5 in cui sono “vietati interventi di bonifica”( ciò vale per le dighe del porto rifugio e per la nuova isola) e consente per i canali solo attività di manutenzione ai fini idraulici.

GLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI:

· il Prg del 1962 non norma interventi sui moli foranei, pur restando il vincolo grafico di assetto degli stessi.

· la variante al Prg vigente per l’isola di Pellestrina individua la porzione di area oggetto di scavo e le aree adiacenti come “sottozona B8” – “aree di protezione e riqualificazione idrogeologica, naturalistica e ambientale” (art 16) con destinazione d’uso a Parco Territoriale e subordinando l’utilizzo dell’ambito alla formazione di un progetto che dovrà essere approvato dal Consiglio Comunale. L’art. 30delle NTA della V.Prg per Pellestrina vigente consente il consolidamento delle sponde a Ca’ Roman ai soli fini di restauro ambientale con esclusione dell’uso di elementi in pietrame e calcestruzzo.

· la Vprg per l’isola di Pellestrina adottata, in attuazione del Palav, prevede la formazione nell’area oggetto di scavo e di formazione del nuovo molo e nelle aree adiacenti, di un parco Territoriale (scheda 20 delle NTSA) la sistemazione dell’Arenile (scheda 24) anche nella parte oggetto di scavo e formazione del nuovo molo.

· si ricorda che il Murazzo di Pellestrina, comprensivo dei molo foranei è vincolato ai sensi della legge 1.06.1939 n.1089 e modifiche successive, con apposito Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione del 1967.

· l’intervento di costruzione del porto rifugio avviene in parte all’interno dell’area Sic precedentemente citata, per cui si ravvisa perdita di porzioni di habitat di interesse comunitario e habitat prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE. 

· la costruenda isola a fianco del Forte Barbarigo a Ca’ Roman, non prevista da alcun piano territoriale o urbanistico, interviene su area SIC lagunare sottraendo una porzione di laguna  di circa 3 ettari.

Visti i grafici rappresentati nel Progetto Definitivo del Magistrato alle Acque, valutata la rispondenza delle opere agli strumenti territoriali e urbanistici, si ritiene che le stesse siano difformi dagli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistici vigenti.

Esaminata la documentazione non si ravvisa preventivo accertamento della “conformità alle norme urbanistiche e ambientali”, secondo quanto prescritto dall’art. 16 della Legge 109/1994 e modifiche successive, né “accertamento della conformità alle prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed edilizi,…, fatto dallo Stato di intesa con la regione interessata” ai sensi dell’art. 2 – Accertamento di conformità delle opere di interesse statale - del DPR 383 del 18.04.1994.

Nel caso in cui l’intesa tra lo Stato e la Regione non sia perfezionata, si richiama la procedura dell’art. 3 – Localizzazione delle opere di interesse statale difformi dagli strumenti urbanistici - del medesimo DPR 383 del 1994 

L’ufficio Urbanistica si riserva di riverificare il presente parere qualora la documentazione richiesta al Magistrato alle Acque con lettera prot. gen. 234006 del 15.06.2005 fornisse elementi nuovi o diversi in relazione a quanto in atti dell’Amministrazione Comunale.


L’addetto all’Istruttoria




Il Direttore


Arch. Giorgio Pilla



Dott. Luciano Maschietto
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